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Il leader del Pds motiva alla Camera il voto di sfiducia 
«Questo esecutivo dà un'impronta rischiosa alla transizione» 
Svolta su questione morale e impegni versò i lavoratori 
Un appello ai socialisti, domande ai cattolici democratici 

«Governo nuovo, una scelta da fare» 
Occhetto: «Non si può più invocare lo stato di necessità» 
•va ROMA. ^ C'è una frase- -
chiave, nell'intervento che il • 
segretario della Quercia. «Il 
problema di una svolta - di­
ce Occhetto quasi alla fine 
del suo discorso - è in ogni ' 
caso posto, e non sarà possi­
bile sgomberarne il campo». -
Come dire: sia negata o me- * 
no la fiducia al governo ' 
Amato, il Pds sta già co­
struendo le condizioni di una 
nuova maggioranza, e tutte 
le forze politiche devono mi­
surarsi con la sua proposta * 
senza alibi (il salto nel buio) -
ma sulle concrete scelte prò- • 

Sammatiche. Non a caso 
cchetto ricorda che per la • 

mozione che verrà votata do- ,' 
mattina si è parlato di «sfidu- «• 
eia costruttiva»: «Occorre che < 
nella maggioranza • accada ' ' 
qualcosa di profondo, qual­
cosa che ci attendiamo av- , 
venga sia attraverso il voto sta 
anche per il modo con cui si <• 
risponderà alle questioni da • 
noi poste». Un processo, dun­
que. Che parte da un dato di 
fatto: il giudizio «gravemente . 
negativo» sul governo di Giu­
liano Amato, «non solo per la \ 
sua Irrimediabile inadegua­
tezza ma anche per gli svi­
luppi preoccupanti cui la sua . 
azione sta dando coeso». Nel ' 
momento in cui più acuta è • 
infatti la richiesta di una rot- : 
tura profonda con tutto il < 
passato, il governo «opera 
per imprimere alla transizio- ,. 
ne una direzione sbagliata e , 
rischiosa». * - -- . 

IL "RIFORMISMO" DI 
AMATO. Fatto è che il futuro 
che ha in testa questo gover- > 
no «restituisce il controllo . 
dello sviluppo ai grandi po­
tentati dell'economia e, se 
travolge l'armatura del vec­
chio statalismo, lo fa in dire­
zione di un liberismo insie­
me subalterno e senza freni». • 
Riformismo questo?, si chie­
de Occhetto alludendo alle -
recenti dichiarazioni del pre­
sidente del Consiglio: «Oc- ' 
correrebbe r chiederlo alle 
diecine di migliaia di lavora- -
tori che stanno perdendo, 
ora per ora in tutto il Paese, il -
proprio posto di lavoro». Sen­
za contare «il male specifico» . 

«Nessun salto nel buio», dice Occhetto nel motivare 
la sfiducia ad Amato: «E possibile un governo di rot­
tura col passato, che imprima alla transizione il se­
gno del riscatto democratico». La grande prova del­
la questione morale. 14 impegni nei confronti dei la­
voratori perchè il Pds faccia parte di un esecutivo, 
«costituito con modalità che segnino anch'esse una 
svolta». Al Psi: «Sia l'ultima volta che votiamo divisi». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

di cui patisce il governo: es­
sere il prodotto della crisi de­
generativa che ha investito il 
sistema dei partiti. Si dice 
che il ministero di Amato sia 
più forte in ragione della de­
bolezza crescente dei partiti 
che compongono la maggio- -
ranza. Ma cosi «vien meno un -
cardine della legittimazione ' 
politica del governo». E senza -• 
contare che questo stesso 
governo non è indenne da ' 
responsabilità nella «grande • 
prova che sta di fronte a hit-
ti»: la prova della questione , 
morale. Non solo perchè tre . 
dei suoi ministri sono inquisi­
ti penalmente, ma anche e 
soprattutto perchè Amato 
«non ha detto una parola ine- , 
quivocabile sugli atteggia­
menti del gruppo dirigente di, 
un partito che scaglia sui ma- . 
gistrati il sospetto di golpi- • 
smo». Ora, se pure «non ci è •• 
sfuggito il significato» della . 
decisione di non prender 
parte all'ultima riunione del-
la segreteria del Psi, Amato ; 
«non può limitarsi a questo: è ' 
tenuto ad una esplicita presa 
di posizione in questo Parla- ' 
mento». 

DISEGNO DELLA TRAN­
SIZIONE. Ecco i dati oggetti'-"" 
vi (insieme con la protesta 
che si leva dal Paese, con 
«l'alto monito» di Scalfaro. 
con «le parole accorate del „ 
Pontefice») che premono 
per una svolta «nel segno di .' 
quelle esigenze di trasparen- \ 
za e rigore senza le quali non *' 
esiste vita pubblica degna 
della democrazia». Se dun­
que è necessario che tutti i 
partiti si assumano «in queste 
ore estremamente difficili» '' 
tutte le responsabilità che a 

loro competono, «è possibile 
imprimere alla transizione il 
segno del rinnovamento e 
del riscatto democratico». 
Avverte quindi Occhetto che 
sarebbe assurdo promuove­
re la sostituzione di questo 
governo con un'altra compa­
gine che ne sia la fotocopia 
politica e programmatica. 

' No, il Pds «si propone di dar 
' vita ad un governo che guidi 
la transizione su una duplice 
base, questione morale e 

: nuovo corso di politica eco­
nomica e sociale». Già, ma la 
crisi italiana è figlia anche di 
una congiuntura intemazio­
nale: «Questo sta scritto an­
che nella nostra mozione di 
sfiducia». E questo governo 
deve farsi carico anche degli 

• effetti perversi dell'azione dei 
suoi predecessori: «Anche 
qui nessuna obiezione». Ma-
insiste Occhetto - «queste 
fondate osservazioni, anzi­
ché alleggerire, appesanti-
scono il giudizio negativo 
sull'orientamento di fondo e 
sulle concrete misure di que­
sto governo nel campo eco­
nomico-sociale». Perchè es­
so vede, parla e agisce con le 
stesse categorie e con lo stes-
'sio spirilo: insomma, è «rulli-1 

mo dei vecchi governi», "che 
«taglia ma non riforma», che 
per esempio - «e basterebbe 

3uesto a motivare abbon-
antemente la sfiducia ad un 

governo» - considera gli ob­
blighi pubblici in campo sa­
nitario come un fastidio dal 
3uale liberarsi o comunque 

a ridurre al minimo. 
LA CENTRALITÀ' DEL 

LAVORO. E qui Occhetto, di 
fronte alla constatata incapa­
cità governativa di stabilire 
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Il segretario 
del Pds 
Achille 
Occhetto 
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del governo 
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un nesso tra politica di rigore 
e di abbattimento del debito 
e politica di sviluppo che crei 
lavoro e occupazione, lancia 
ad Amato la sfida rifoimatri-

. ce «o, se vuole, socialista». 
1 «Noi dunque - scandisce il 

segretario della Quercia -
siamo disposti a far parte di 
un governo che assuma, su­
bito, alcuni impegni fonda­
mentali davanti ai lavoratori». 

' Ne elenca quattro: la tutela 
integrale del potere d'acqui­
sto delle pensioni'per il-'93; 
la restituzione integrale del fi­
scal drag perii lavoratori di-

' pendenti entro quest'anno; il 
blocco della caduta dei salari • 

. reali; risorse immediate per i 
•' programmi di formazione, 
per l'innovazione tecnologi­
ca e la ricerca, per autentici. 
programmi d'industrializza­
zione nelle zone più disagia­
te, e per progetti finalizzati 

all'industrializzazione e al ri­
sanamento ambientale. «Se 
la questione centrale per l'I­
talia è oggi questa - si chie­
de, e chiede, il segretario del 
Pds - , è prossibile governare 
la transizione che stiamo vi­
vendo senza offrire al mondo 
del lavoro una garanzia, una 

' possibilità effettiva di parteci­
pare alle^sce.lte.e di control­
larle/ Bisogna dare risposta a 
questa domanda per coglie­
re l'urgenza di un cambia­
mento nel governo»! ' 

GOVÈRNO NUOVO, CO­
ME? Già, ma come formare 
questa nuova maggioranza? 
Occhetto non solo esclude in 
radice l'ipotesi del metodo 
tradizionale di un accordo 
tra partiti da cui scaturiscano 
programma e governo, ma 
propone l'introduzione di 
modalità per la formazione 
di un nuovo governo che «se-

Contro il governo Rete e Verdi. P«annella disponibile. Rifondazione vuole elezioni 

I sìdi La Malfe e Bossi, apertura psi 
Ma Forlani si chiude nel bunker del Caf 
• i ROMA. La mozione di sfi­
ducia presentata dal Pds, e illu­
strata ieri mattina da Achille 
Occhetto, non porterà alla ca­
duta di Amato, né alla forma­
zione in tempi brevi di un nuo­
vo esecutivo. La maggioranza 

. rimane tale, e cosi l'opposizio­
ne. E tuttavia, nelle pieghe di 
una «guerra di posizione» il cui 
esito non è imminente, ma 
neppure scontato, il dibattito 
andato in scena ieri in una Ca­
mera semivuota presenta qual­
che aspetto di novità. Segnala, 
se non un'inversione di ten­
denza, certo un cauto movi­
mento della società politica, 
frastornata da Tangentopoli e 
assediata dalla crisi economi­
ca. Quale sia la direzione di 
questo movimento, se un «go­
verno dei tecnici» o «di svolta», 
come chiedono con argomen­
tazioni diverse il Pds, la Lega e 
il Pri, o un «allargamento» della 
maggioranza, come nella so­
stanza suggerisce il Psi, o an­
cora le elezioni anticipate, co­
me vorrebbero il Msi e Rìfon-
dazione e come paventa Forla­
ni, ancora non è chiaro. Ma 
qualcosa si muove, nelle sab­
bie mobili della politica italia­
na. E il merito, almeno in par­
te, va attribuito all'Iniziativa di 
Botteghe Oscure. 

Dalle file della maggioranza, 
è probabilmente il socialista 
Giusi La Ganga a pronunciare 
l'intervento più interessante, 
certo il più «aperto». La Ganga, 
craxiano «centrista-, delinea, 
per dir cosi, la posizione del 
Psi di Giuliano Amato. Salutato 
positivamente il risultato della 
•fase uno» del governo, La 
Ganga si chiede «come portare 
a più alta ed efficace sintesi 
politica e di governo il lavoro 
impostato, creando le condi­
zioni di una più ampia solida­
rietà'. Polemico con Io stru­
mento della mozione di sfidu­
cia, che «tende a chiudere più 

La Ganga propone al Pds di lavorare alla «fase due», 
sottolineando come «il compito della sinistra è oggi 
un compito di governo». Forlani, invece, difende il 
quadripartito ed esprime solidarietà a Craxi e Citari­
sti. La Malfa e Bossi (voteranno la mozione di sfidu­
cia) rilanciano il «governo dei tecnici». «SI» a Oc­
chetto anche da Pannella, mentre Garavini e il Msi 
chiedono le elezioni anticipate. • ^ ' ' ' 

FABRIZIO RONDOUNO 

che ad aprire un confronto», il 
capogruppo socialista accetta 
la sfida di Occhetto per una fu­
tura collocazione comune dei 
tre partiti dell'Intemazionale 
socialista. A patto però, preci­
sa, che «il Pds ammetta che in 
questa legislatura il compito < 
della sinistra è un compito di ' 
governo». Governo di «coali­
zione», aggiunge La Ganga: 
perché mancano i numeri, ol- ; 
treché le condizioni, dell'alter­
nativa. Nei pensieri di Amato 
c'è un «rimpasto», che gli con­
senta di restare a palazzo Chigi ' 
allargando la maggioranza: 
ma il Pds non gradisce un 
eventuale - «Amato-bis». . La 
Ganga evita di entrare nel me­
rito: ma chiede una discussio­
ne «al di là delle formule e de­
gli uomini». 

Paradossalmente, è dalla 
minoranza socialista che sono 
arrivati 1 giudizi più negativi 
sull'intervento di Occhetto: 
Tempestini lo giudica «mode­
sto», Signorile parla di «tenta­
zioni autarchiche» del Pds, Spi­
ni si chiede «dove stia la parte 
costruttiva». Oggi però Manca 
dovrebbe prendere la parola 
in aula. «Dialogante» anche il 
segretario del Psdi: Carlo Vizzi-
ni, annunciando II sfalla fidu­
cia, aggiunge infatti che «il Psdi 
continuerà a tessere il filo diffi­
cile della sinistra italiana». A 
Occhetto, Vizzini chiede di 
•concordare un metodo» per 

dar vita ad un nuovo governo, 
affidando al presidente del 
Consiglio incaricato «ampia fa­
coltà di scelta». E ad Amato ri­
corda che il suo è un «governo ' 
delle disponibilità», non del-
l'«autosul(icienza». -

Diverso l'atteggiamento del-
la De. Il partito di maggioranza * 
relativa s'è infatti affidato all'ex 
segretario Forlani per una dife­
sa «senza riserve» del governo. 
E Forlani ne ha approfittato 
per difendere le proprie scelte. ' 
quand'era al piano nobile di 
piazza del Gesù. «Non solo - , 
dice - non siamo riusciti ad av­
vicinare le posizioni, ma forse , 
ci siamo allontanati»: insom­
ma, il quadripartito, pur asse­
diato, deve resistere, perché 
ogni alternativa è impraticabi- : 

le. Forlani getta nel piatto an­
che il rischio di nuove elezioni, 
•in un clima avventuroso e di 
massima ambiguità». Ma è alla 
questione morale che dedica il, 
centro del proprio intervento. 
Spiegando che «una severa -
moralizzazione del sistema» 
non deve «lasciare il campo li- _ 
bero a campagne settane di ' 
diffamazione e generale di- ' 
scredito della politica, alla giu­
stizia sommaria e distruttiva 
delle piazze». L'ex segretario 
de, interrotto da qualche mor­
morio ironico, aggiunge poi 
che «non mi fa velo, per questa 
affermazione, né un sentimen-

«Mai più divisi 
i parlamentari 
della sinistra» 
M ROMA. Vorrebbero non dover più volare in modo diverso. 
Magan chi a favore e chi contro il governo. Di più: vorrebbero che 
i partiti della sinistra, i partiti nei quali militano, non si dividessero 
più. Proprio in questi giorni, segnati dal dibattito sulla «sfiducia», e 
con le forze progressiste, dunque, schierate in maniera diversa ri­
spetto ad Amato, un gruppo di parlamentari della sinistra decide 
di «andare contrpeorrepte». Butta giù un documento per dire che 
«la contrapposizione» fra le forze democratiche non «corrisponde 
agli interessi del paese». '-"•» 

I firmatari sono: Giorgio Ruffolo e Claudio Signorile, del Psi, 
Claudio Petruccioli e Massimo Salvadori, del Pds. Quattro i prò-
moton, ma l'iniziativa ha ambizioni ben più grandi. A loro dire, il 
documento alla fine potrebbe essere firmato almeno da duecen­
to parlamentari. E certo, i segnali sono «incoraggianti»: stando 
agli echi di agenzia, il documento non solo ha fatto registrare 
«simpatie» fra le fila delle tre forze che si richiamano all'Intema­
zionale socialista, ma anche fra gli alni partiti d'opposizione. . -

L'appello - una pagina dattiloscritta e qualcosa - parte da un 
giudizio sulla crisi del paese. Economica, sociale e morale Alla 
quale - almeno cosi sembra di leggere nel documento - l'iniziati­
va del quadripartito non sembra in grado di far fronte. L'Italia, in­
fatti - dice l'appello - sta attraversando una crisi che «continua 
ad approfondirsi. In un un quadro contraddistinto dai limiti del­
l'azione di governo, dalle debolezze generate dalla frammenta­
zione partitica, dalle devastanti npercussioni della questione mo­
rale, dalla pesantezza di una situazione economica che incide 
drammaticamente sull'occupazione». " 

Se questa è la situazione, di tutto c'è bisogno meno che di 
una sinistra divisa. Le lacerazioni fra le forze di progresso - scri­
vono ancora i quattro - «costituisce un fattore negativo decisivo 
dell'evolversi della crisi». Eppure è cosi: la sinistra resta collocata 
su posizioni diverse, «col Psi e il Psdi al governo e il Pds all'oppo­
sizione, di cui è espressione la mozione di sfiducia da questo pre­
sentata». Ruffolo, Signorile, Petruccioli e Satvadon «prendono at­
to» di questo, ma non si rassegnano. E dicono: «Auspichiamo fer­
mamente il rapido determinarsi di una svolta tale da fa si che i 
parlamentari della sinistra riformatrice non si trovino più a votare 
in contrasto tra loro». Le vicende di questi giorni, insomma, non 
devono pesare più di tanto nella prospettiva della sinistra: «Siamo 
decisamente impegnati - aggiungono i promotori dell'appello -
ad operare perchè, al di là di questa tappa, si creino le condizioni 
di una nuova maggioranza nella quale tutte le forze della sinistra 
riformatnee siano presenti». - - -, r'• • >t-,- ~ •-

Nuovo schieramento di governo, dunque. Su quale program­
ma? Un paragrafo del documento è dedicato anche a questo. Per 
dire: «Ci impegnamo ad elaborare, di fronte ai drammatici pro­
blemi economici, sociali e istituzionali del nostro paese, una 
piattaforma programmatica che possa costituire una base di rife­
rimento e di confronto per l'intera sinistra. In vista della costru­
zione di una nuova capacità di governo». . '• - „• - •- , 

L'ex segretario de Arnaldo Forlani 

to di solidarietà per un impe- * 
gno politico che ho condiviso 
con Craxi, né la solidarietà che 
mi lega al segretario ammini­
strativo (Citaristi, raggiunto ieri -
dall'ottavo avviso di garanzia, 
Ndr) che, per la sua correttez- -
za e personale onestà, tutti i de ' 
hanno voluto in quel difficile ' 
incarico». A Forlani replicherà -, 
La Malfa, intervenuto subito 
dopo l'ex segretario de («Non 
mi sento di giudicare gli inqui­
siti con tanta benevolenza»), 
e, in una dichiarazione, Oc­
chetto. Il leader del Pds giudi­

ca «incredibile e scandaloso» il 
discorso di Forlani, chiaman­
do in causa il «nnnovamento» 
di Martinazzoh e osservando 
ironicamente: «Sembrava pa­
gato da noi per mostrare come 
il governo Amato non sia una 
grande novità...». 

Variegata l'opposizione. 11 . 
Pri ha nunito proprio ieri matti­
na la Direzione: riunione agita­
ta, nel corso della quale la ten­
tazione «governativa», per la, 
prima volta dal congresso di 
Carrara, s'è riaffacciata con ~ 
qualche consistenza. È stato in J 

particolare l'ex ministro Batta­
glia a nproporre la questione 
del governo (con o senza il 
Pds), a fronte della drammati­
ca emergenza economica e 
degli ultimi sviluppi dell'in­
chiesta «Mani pulite». La Malfa 
ha però ribadito, in Direzione 
e più tardi in aula, la propria 
posizione: un governo dei tec­
nici, svincolato dai partiti, che 
goda di una maggioranza par­
lamentare ampia (cioè con il 
Pds e la Lega). Per La Malfa -
che voterà la mozione del Pds 
- non c'è alcuna pregiudiziale 
su Amato: «L'incarico per un 
nuovo governo - spiega - spet­
ta al presidente della Repub­
blica». E comunque il presi­
dente del Consiglio «ha fatto 
un atto positivo dando prova 
di indipendenza dalle trava­
gliate vicende del suo partito». \ 

Un sì aita mozione di Botte­
ghe Oscure verrà anche daj 
Marco Pannella, che tuttavia 
s'è riservato di ascoltare la re­

gnino esse stesse una svolta 
rispetto al passato e anche ri­
spetto al governo in canea». 
In pratica: all'incanco asse­
gnato dal presidente della 
Repubblica segua una fase 
nella quale il presidente del 
Consiglio raccolga dai gruppi ' 
parlamentari -indicazioni e 
disponibilità programmati- ' 
che. Egli formuli il program­
ma e componga il gabinetto 
scegliendo i ministri fra per­
sonalità competenti e non 
coinvolte nel vecchio sistema 
di potere, si presenti in Parla­
mento e, su queste basi, sol­
leciti la fiducia dei gruppi: a ' 
ciascuno la responsabilità di 
concederla o di negarla. Al­
l'obiezione del rischio del 
salto nel buio, di abbandona­
re un appiglio ancorché pre­
cario senza la certezza di af­
ferrarne uno nuovo e più so­
lido, Achille Occhetto repli­
ca: «Dipende da tutti noi. Il 
Pds è pronto ad assicurare il 
sostegno ad un governo che 
abbia questo programma e 
questi caratteri. Assuma eia- ' 
scun altro, qui e ora, analogo 
atteggiamento e impegno di , 
indicare « condizioni , pro­
grammatiche e politico-isti­
tuzionali alle quali subordi­
nare la sua disponibilità». Ec­
co allora la prefigurazione di 
un concreto scenario già a 
breve termine: «Forniamo 
con chiarezza e responsabili­
tà, qui in Parlamento, al capo 
dello Stato tutti gli elementi 
per giudicare e per decide- • 
re». Occhetto si dice certo i 
che se l'insieme delle nostre ' 
dichiarazioni sarà «sufficien­
temente limpido e univoco 
per prefigurare la possibilità " 
di un govemojiuoyo, pjù.sor, 
lido e adeguato», Scalfaro 
«non trascurerà l'occasione». 
Ma attenzione: «Chi rifiuta di 
dichiarare la propria disponi­
bilità per un governo nuovo e 
diverso, chi fa quadrato a so­
stegno di questo, non può 
più appellarsi allo stato di ' 
necessità: può farlo solo di- > 
cendo e dimostrando di pre­
ferire questo governo ad un ' 
altro, di considerarlo il mi-

§fiore dei governi non perchè ' 
solo possibile ma per le sue -

caratterizzazioni politiche e 
per le sue scelte programma- ' 
fiche». E qui il passaggio-
chiave: «...In ogni caso il pro­
blema di una svolta è posto e . 
non sarà possibile sgombe- ' 
rame il campo...». 

IL GOVERNO DEL PRE­
SIDENTE. Altra obiezione, 
largamente usata in queste .' 
settimane: ma se c'è un go­
verno di tipo del tutto nuovo, * 
questo è proprio un governo 
il cui presidente e il cui guar- ' 
dasigilli non prendono pole- ' 
micamente parte alla segre-
tena del partito cui apparten- ' 
gono, un esecutivo la cui fon­
te di legittimità sarebbe spo­
stata sull'autorità del capo 
dello Stato...Occhetto consi- : 
dera questi giudizi «falsi, de­
viano' e pericolosi». Falsi, per­
chè in contrasto non solo • 
con il nostro ordinamento 
costituzionale ' ma - anche 
«con la esplicita volontà» di ' 
Scalfaro che nel modo più ì 
fermo è tornato a ricordare ; 
che i governi iniziano e ter- ì 
minano in Parlamento; de­
viami, perchè tutto il lavoro 
di riforma istituzionale in cor- ' 
so non consiste nell'aggira- ' 
mento dell'investitura parla- • 
mentare ma semmai nell'ac­
crescimento del potere di de- * 
cisione e di scelta da parte 
del popolo che esercita la ; 
propria sovranità con il voto; 

pericolosi, perchè alimenta­
re l'illusione che la debolez­
za dell'attuale esecutivo pos­
sa essere compensata in mo­
do impropno non può che 
peggiorare la situazione e le 
istituzioni. «La via è una sola 
- ne conclude Occhetto -: ri- , 
spettare le regole e la legali­
tà. Altrimenti si consumercb- ' 
be fino in fondo il dramma di ; 
partiti incapaci di ngenerarsi " 
e tali da mettere a rischio lo • 
stesso sistema democratico -
lasciando via libera a poten e 
interessi forti, fuon da oqni 
controllo». 

IL RICHIAMO A DC E 
PSI. Per questo Occhetto 
chiede ai cattolici democrati- " 
ci «che cosa intendono fare 

' per invertire la tendenza, per 
aprire una pagina davvero 
nuova della vita della Repub­
blica». E chiede al sen. Marti-
nazzoli se, in attesa di una 
legge elettorale che metta in 
campo le istituzioni dell'al­
ternanza, «la De non sia inte­
ressata a interrompere pro­
cessi che tendono, di fatto, a 
metter fuori campo non tan­
to il vecchio sistema di pote­
re, ma i valon stessi di un au­
tentico solidarismo popola- . 
re». Ma il discorso è rivolto 
anche e soprattutto ai socia­
listi. Il segretario della Quer­
cia registra che. «per respon­
sabilità del governo», il dibat- • 
tito sulla sfiducia proposta 
dal Pds si svolge pnma del- -
l'assemblea nazionale < del 
Psi: quindi, «a questo dibatti­
to manca un interlocutore 
preciso, quello del rinnova­
mento socialista». E tuttavia • 
Occhetto vuol dire chiara­
mente sin da ora «ai compa­
gni socialisti» che «non ersa-
rà autentico rinnovamento 
del Psi x. oltre alla questione 
morale, non sarà posto al 
centro del vostro nnnova­
mento la ricollocazionc di un 

; partito che si dichiara sociali­
sta nei cuore della questione 
sociale, su una linea radicai- ' 
mente diversa dalle politiche t 
neoliberiste e monetariste di 
cui il governo Amato rimane ' 
ancora l'espressione». Da qui * 
l'auspicio che «si facciano -
sentire nel dibattito voci nuo­
ve che ci incoraggino, anche * 
se saremo ancora per il mo­
mento divisi nel voto, a far si 
che sia l'LÌtimd volta che 
questo avviene a sinistra, a 
far si che l'insieme della sini­
stra possa pert l'avvenire ave­
re la stessa collocazione, o 
all'opposizione o al gover­
no». Perchè, aggiunge nvolto 
anche ai banchi del Psdi, 
«l'unità della sinistra si co­
struisce e si fa sui contenuti». 
E infine al segretario del Pri 
Giorgio La Malfa, «che non ' 
ha fatto mancare una cntica , 
assidua e severa all'operato 
di questo governo» chiede se 
non si stiano «compromet­
tendo in modo irreversibile le ' 
prospettive di un nuovo svi­
luppo» e se quindi «è dispo­
sto a discutere con la sinistra 
la via che conduce a stabilire 
un rapporto fecondo tra l'esi­
genza del rigore e quella del­
la costruzione di un nuovo • 
Stato sociale». Da qui l'appel­
lo «a tutta la sinistra»: respin­
gere ogni tentazione di «ac­
contentarci delle rendite di 
posizione che possono veni­
re dalla denuncia e dalla pro­
testa», assumere «la respon­
sabilità di indicare e avviare 
un nuovo corso nel Paese per < 
superare la crisi acutissima " 
che viviamo e rinnovare la " 
Repubblica». 

.: plica di Amato, prevista per 
domattina. E contro il governo 
voteranno anche i Verdi e la -
Rete. Umberto Bossi, motivan­
do il voto della Lega a favore ; 
della mozione del Pds, nlancia '. 

;* il «governo dei tecnici sostenu­
t o da tutte le forze politiche», . 

' aggiungendo che «altrimenti le ' 
- elezioni anticipate sono co­

munque meglio della palude 
attuale». Poi. rivolto ad Amato. « 
conclude: «Se lei persevera nel 
restare abbarbicato alla sua 
poltrona, questo £ un vero e 
proprio golpe». Contro il gover- ' 

< no anche il Msi e Rifondazione 
comunista. Sergio Garavini, f 

~ che ha preso la parola subito '•'. 
» dopo Occhetto, chiede imme- "" 

diate elezioni anticipate e mi-
' naccia una sorta di Aventino * 

se cosi non dovesse essere. ' 
' Qggi pomeriggio prosegue il ', 
. dibattito, domani la replica di ; 

Amato e il voto. Il governo, sul- ' 
la carta, ha 19 vou di maggio- * 

' ranza. . -, , • . , o. 

De Urano? I un sadico 
di Mauro Moruzzi 

Tesft tè in bustina, il migliore è... ** 
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